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2 PrimA PAginA a cura di 
Davide Franceschiello

R
itorna ai nostri microfoni uno dei grandi
ex del Cosenza Calcio, Alberto Urban. Ri-
masto sempre molto vicino alle sorti
della squadra rossoblù, tanto da riferirsi

ad essa sempre usando il “noi”. Questa volta lo in-
crociamo ad ¼ del campionato ed in un periodo
non più brillante, per la squadra, come quello ini-
ziale: “la squadra è indubbiamente in un momento
di difficoltà, ne abbiamo parlato più volte Davide.
D’altronde ho sempre detto che nel momento in
cui questa squadra fosse scesa a livello tattico, di
corsa e aggressività, sarebbe andata in difficoltà.
Mettiamoci poi la crescita di tutte le squadre e la
risposta è trovata. Indubbio poi che ci mancano
quei tre giocatori che nel momento di difficoltà ti
possono risolvere la partita oppure dare una
mano anche nella fase difensiva a centrocampo.
Questo è il problema che abbiamo quest'anno a
Cosenza, che abbiamo avuto quasi tutti gli anni
tranne l'anno scorso. In questo campionato se-
condo me basterebbe poco per raggiungere una
salvezza tranquilla perché vedo delle squadre ve-
ramente in difficoltà, squadre costruite probabil-
mente anche peggio del Cosenza! Rimane inteso
che per il budget messo a disposizione di Del-
vecchio questa è una buona squadra” poi aggiunge
“Lì davanti manca una punta da doppia cifra. Ab-
biamo visto che l'anno scorso Tutino è stato fon-
damentale per la salvezza. Tutto sommato però il
Cosenza nelle prime giornate ha fatto bene, mi ha
anche divertito. Bisogna vedere come andranno le
cose nei momenti di difficoltà visto che non ab-
biamo una rosa importante per questa categoria,
è inutile nascondersi. Oltre alla tattica serve la qua-
lità individuale. Di sicuro il mister a livello tattico
le sue partite le sta giocando abbastanza bene. Pos-
so contestare solo l’utilizzo di Sankoh che io in que-
sto momento non vedo affatto bene, lui corre ma

la palla va da un'altra parte e spero e mi auguro che
sia solo una condizione psicologica non ottimale.”
In questo contesto come vedi le prestazioni di Flo-
renzi utilizzato in più ruoli: “secondo me Florenzi
quest'anno sta crescendo veramente. Si è ripreso
da un'annata negativa per colpa dell'infortunio e
altre cose e devo dire che mi sta anche piacendo.
Sta facendo anche il terzo di centrocampo, aiuta
molto dietro anche se per fare questo si allonta-
na troppo dall'area di rigore mentre ci sarebbe bi-
sogno di quei giocatori che ti creano la superiori-
tà numerica. Il problema è sempre quello, serve
qualità”. “Uno che ha qualità è Fumagalli, ha fat-
to delle partite all'inizio veramente belle, spero ci
sia una crescita continua per questo giocatore, così
come per Ciervo”. Qualcuno dice che il Cosenza do-
vrebbe utilizzare moduli diversi per rendere al me-
glio: “Non è questione di moduli, intanto il modulo
è solo un modo di dare dei numeri, tanto per ve-
dere come stanno i giocatori in campo, il proble-
ma è come interpreti questi ruoli. Il Cosenza nel-

le prime 7-8 partite era bellissimo, chiudevano su-
bito davanti, correvano tutti bene e rubavano sem-
pre la palla. Questo è il Cosenza che tutti noi vor-
remmo vedere sempre, però poi scende la condi-
zione, gli avversari cominciano a conoscerti allora
nascono i problemi. Ultimamente anche quando an-
diamo in recupero palla non siamo più messi bene
per la ripartenza, quelle che facevamo all'inizio.
Adesso tutto questo ci sta mancando”. Credi ci sa-
rebbe da intervenire anche sul reparto difensivo?
“certo, sarebbe bello avere tre difensori anche ca-
paci di giocare la palla, ma credo che stiamo chie-
dendo troppo al Cosenza. Quando si gioca a tre die-
tro è importante che i due esterni siano veloci per
andare a chiudere da tutte le parti. Bisogna dire che
noi siamo 5 dietro, lo dimostra il fatto che quando
andiamo ad attaccare sui loro bassi va sempre un
nostro centrocampista mentre se si giocasse a tre
dovrebbero andare i due esterni”. 

urbAn, SerVe cOrrere e giOcAre di SquAdrA
POi A gennAiO urge dAre AllA SquAdrA lA quAlità che mAncA

continua a pagina 16
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dOPO le 6 reti Al cittAdellA ne fA 5 Al breSciA e grOSSO VOlA
quAntO cOrre queStO SASSuOlO

posti motivi, le due tifoserie ricorderanno
per diversi anni. I lombardi, se pur senza
quattro titolari, hanno tenuto botta fino alla rete
del pari poi sono stati costretti ad alzare ban-
diera bianca. Lo score degli uomini di Maran
recita: 14 gol fatti e 14 subiti. Si segna tanto
ma s’incassa altrettanto. E la partita contro gli
emiliani ha incrementato di molto quest’ulti-
ma, seconda voce. Per contro il Sassuolo, ora
che gli ingranaggi sembrano essersi sistema-
ti si candida autorevolmente a dominare la sce-
na. La società ha tutto per avere successo: squa-
dra, allenatore, struttura e se dopo la mezz’ora
in cui è sceso sul terreno di gioco pure Do-
menico Berardi prenderà confidenza con una
categoria per lui inusuale, allora sarà dura per
qualunque avversario contrastare la forma-
zione neroverde. Nell’odierna sfida contro il
Modena compagine del loro capoluogo di pro-
vincia, i sassolesi avranno un’altra chance
per arricchire il carniere di punti. La vittoria con-
tro un avversario difficile (e una trasferta tra-
dizionalmente impegnativa) come quella di Ca-
stellammare ha rilanciato le ambizioni e dato
nuovo brio alla Cremonese reduce da due tur-
ni negativi con una sconfitta (esterna) e un pa-
reggio (casalingo) che hanno portato alla so-

L
a sosta ha fatto molto bene a Pisa, Spe-
zia, Sassuolo e Sampdoria, meno a Pa-
lermo e Brescia. Le prime tre della
classifica hanno ottenuto tre brillanti

successi esterni, da avversari non di seconda
fascia. E’ un chiaro segnale che le cose per la
corsa verso la A stanno prendendo una certa
piega. Chi era partito con grandi ambizioni e,
dopo un terzo di campionato, si ritrova attar-
dato è bene si dia una mossa per evitare di per-
dere contatto dalle posizioni che contano. È il
caso del Palermo che dopo aver chiuso il 1’
tempo al Braglia con 2 reti di vantaggio (e un
rigore fallito) è rientrato in campo con la pre-
sunzione che il più era stato fatto salvo poi a
ritrovarsi con un punto rispetto ai tre preven-
tivati. Sulla qualità della rosa dei siciliani nes-
suno ha dubbi ma sotto l’aspetto caratteriale,
c’è ancora un pezzo di strada da completare.
Ed è bene la facciano in fretta. Oggi contro la
Reggiana, l’ennesima opportunità da cogliere
al volo. Sulla falsariga degli uomini di Dionisi
sembra posizionarsi pure il Brescia che in un
mese è passato dai 4 gol rifilati al Frosinone,
la bella vittoria nel derby con la Cremonese,
alla cocente sconfitta casalinga contro il Sas-
suolo. 5-2 è un risultato pesante che, per op-

stituzione di Stroppa con Corini. Il nuovo cor-
so è partito con il piede giusto (quello del
“Mudo” Vazquez...) e sembra promettere bene.
Fanno rumore pure le 8 reti segnate al Manuzzi
dove la Sampdoria, con una cinquina, batte il
Cesena che di gol ne fa comunque 3 ed en-
trambe le squadre contribuiscono a migliorare
il record di segnature stagionali da 30 (stabi-
lito alla 5a giornata) a 33 (in quest’ultima). I ro-
magnoli non perdevano in casa da oltre un
anno e mezzo, dato indicativo per compren-
dere la portata della vittoria ligure. Adesso è
indispensabile che i blucerchiati ritrovino
quella continuità di risultati finora mancata. In-
fine una nota sul Frosinone. Vedere quella
squadra all’ultimo posto lascia sgomenti. Il ta-
bellino di marcia è impietoso: 9 partite di-
sputate, una vittoria, 3 pareggi, 5 sconfitte, 6
gol fatti e 16 subiti fotografano una situazio-
ne allarmante per una società additata a mo-
dello dall’intera categoria. Infortuni e sfortu-
na hanno inciso ma non basta per giustifica-
re un crollo di questa portata. La crisi appare
profonda ma il cambio dell’allenatore non
sembra la soluzione alla quale la dirigenza stia
pensando. E domani arriva la capolista Pisa.
Come dire: piove sul bagnato. 

a cura di 
Raffaele Federico il PuntO SullA
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4 fOtO rAccOntO a cura di
Ernesto Pescatore

Ci prova Ricciardi... ...ma il tiro è deviato in angolo dal portiere Poluzzi Venturi ci prova di tacco...

,,,ma Poluzzi è attento e para Il tiro di Rover termina in rete per lo 0-1 Il tiro di Strizzolo...

...è ̀ respinto dal portiere e spizzica il palo Il tiro di Caporale colpisce il palo sbatte sulla schiena di
Poluzzi e termina in calcio d'angolo

Il neo entrato Zedadka chiude i conti 0-2

lA fOtOgAllerY di cOSenzA-SudtirOl



SOlO unA fAlSA PArtenzA, lA PirOSSigenO cOSenzA VuOle VOltAre SubitO PAginA

L
a Pirossigeno Cosenza ha l'obbligo di di-
menticare in fretta quanto successo venerdì
scorso al PalaJacazzi di Aversa. Un esordio
da incubo, nelle dimensioni del punteggio,

estremamente penalizzante per i lupi rispetto ai
reali demeriti. Non è errato, infatti, affermare che
il quintetto silano, privo dello squalificato Jeffer-
son, che mancherà anche sabato al PalaCosentia
nel match con la Roma per effetto di una sanzio-
ne risalente alla sua ultima esperienza in Italia e
mai scontata dopo il trasferimento all'estero, sia ri-
masto ampiamente in partita fino al 2-0 per i vice
campioni d'Italia del Napoli. Fino a quel momen-
to la squadra rossoblù se l'era giocata alla pari, ren-
dendosi spesso pericolosa e impensierendo il bra-
vissimo estremo difensore azzurro Bellobuono. Poi,
dopo il meraviglioso gol di Borruto e l'espulsione
di Felipinho, fermato per un turno dal Giudice Spor-
tivo, il crollo. Da evitare assolutamente in futuro.
Per non correre il rischio di invalidare quanto di
buono fatto in precedenza e quanto potrebbe così
venire cancellato. I presupposti per rialzarsi subi-
to ci sono tutti. A partire dal sostegno del pubbli-
co amico, fattore fondamentale nella scorsa sta-
gione per il raggiungimento dell'obiettivo salvez-
za. Il calore del PalaCosentia ha giocato di frequente
un ruolo fondamentale e aiutato i rossoblù a get-
tare il cuore oltre l'ostacolo. Sarà sicuramente così
sabato, per l'esordio casalingo della nuova Piros-
sigeno nella Serie A '24/'25. Quella con la neonata
AS Roma 1927 Futsal, che ha raccolto l'eredità del-
l'Olimpus Roma sarà il primo e ultimo match del-
la stagione con ingresso libero. Decisione presa per
consentire a tifosi e aficionados di scegliere uno
dei tanti pacchetti proposti dal club con la cam-
pagna sostenitore IO SONO IL SESTO UOMO o pro-
pendere semplicemente per l'acquisto del ta-
gliando partita per partita. Tutto a cifre accessibi-
li e davvero simboliche.

5cAlciO A 5 - Serie Aa cura di 
Daniele Cianflone

il PubblicO del PAlAcOSentiA PrOntO A SPingere i luPi All'immediAtO riScAttO cOn lA rOmA
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È
con immenso piacere che oggi abbiamo
l’onore di conversare con una persona ri-
levante, la quale rappresenta al meglio e
in maniera prestigiosa la Provincia di

Cosenza, ovvero la Presidente Rosaria Succurro,
attuale Sindaco di San Giovanni in Fiore ed an-
che Presidente di Anci Calabria. Rosaria Succur-
ro prima di dedicarsi al mondo della politica ha
ricoperto per 10 anni il ruolo di General Mana-
ger della Vircillo&Succurro, agenzia pubblicita-
ria e di comunicazione avanzata, lavorando pro-
prio a stretto contatto con il Cosenza calcio, squa-
dra del suo cuore.
Che impressione le ha fatto il Cosenza di mister
Alvini in questi primi mesi? Secondo lei, quali ri-
sultati potrà raggiungere la squadra?
Alle prime di campionato, la squadra di mister Al-
vini ha dimostrato grande grinta e anche tanto rit-

l’interViStA

mo, che ha perso nelle ultimissime giornate, nel-
le quali, però, abbiamo visto una squadra grinto-
sa; soprattutto a Cittadella, dove in dieci contro 11,
per un tempo e mezzo, i giocatori del Cosenza han-
no dimostrato grande attaccamento alla maglia e
soprattutto un forte spirito di sacrificio, quello che
ha sempre contraddistinto i Lupi della Sila. Su qua-
li risultati potranno venire, io da tifosa spero
sempre che siano grandissimi, proprio per come
eravamo partiti. Oggi saremmo a soli due punti dai
play-off e saremmo andati ancora meglio con un
umore diverso, se non già avessero tolto i quattro
punti che ci hanno levato. Però sono convinta che,
con l’attuale spirito di sacrificio e con nuovi acquisti
nel mercato di gennaio, ci possiamo togliere
qualche bella soddisfazione.
Che idea si è fatta dell’attuale campionato di
serie B?

Il campionato di serie B è un campionato estre-
mamente impegnativo, perché è lungo e le squa-
dre devono faticare sino alla fine. È così, vince chi
ha più resistenza. Quest'anno, poi, è un campio-
nato difficilissimo: ci sono squadre blasonate,
grandi corazzate come il Sassuolo, come il Pisa,
come lo Spezia, come la Cremonese. Però noi a
queste squadre abbiamo dato filo da torcere. Per-
ciò resto molto fiduciosa nel lavoro che sta svol-
gendo la squadra guidata da mister Alvini.
Lo stadio San Vito Marulla appare ormai datato
e fatiscente. In virtù della sua esperienza, che
tempi prevede per l’inizio dei lavori di ammo-
dernamento dell’impianto, visto che la Regione
Calabria ha destinato circa sette milioni di euro
in proposito?
Sullo stadio mi lasci fare un complimento al Pre-
sidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto,
che ha destinato questi sette milioni per ammo-
dernarlo. È uno stadio datato, storico, ma sempre
affascinante. Io ho fiducia nei tecnici e sono cer-
ta che anche quelli del Comune di Cosenza saranno
molto bravi e insieme molto celeri, in modo da re-
galare alla città uno stadio rinnovato nel più bre-
ve tempo possibile.
Quanto la preoccupa la penalizzazione attribuita
al Cosenza Calcio? Se ha avuto modo di inter-
loquire con il Presidente Eugenio Guarascio, che
cosa pensa della solidità economica del club?
Sinceramente pensavo che almeno due punti ci
venissero restituiti, però bisogna accettare le de-
cisioni del Tribunale federale. Attualmente sen-
za penalizzazione, saremmo a quota dieci pun-
ti, è vero. Ora siamo a sei e forse questa circo-
stanza potrà caricare i nostri calciatori, i quali san-
no bene che indossare la maglia del Cosenza Cal-
cio è un onore e quanto la nostra tifoseria e tut-
ta la provincia rossoblù amino questa maglia e
i suoi colori. Sono certa che i nostri giocatori ono-

rOSAriA SuccurrO, il legAme trA SPOrt e POliticA

Via Alessandro Volta, 31/37
87036 - Rende (Cs)

Tel. +39-0984/839215
Mobile - Whatsapp: 329 6566885 
E-mail: farmaciajorio@gmail.com

Farmacia JORIO JORIO

“diSPiAce Per lA PenAlitA’ mA hO grAnde fiduciA nel PreSidente guArASciO”

a cura di
Aldo Morelli
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reranno la maglia della squadra, la stessa che in-
dossarono Gigi Marulla, Denis Bergamini e Mas-
similiano Catena, le nostre grandi, indimentica-
bili bandiere. Con il presidente Guarascio parlo
spesso allo stadio. Ho fiducia in lui perché è un
grande imprenditore. Se da parecchi anni il Co-
senza milita in serie B, fatto che ci invidiano tan-
te altre città d’Italia, vuol dire che Guarascio sa
il fatto suo, da imprenditore di livello qual è. Dun-
que, anche stavolta saprà guidare la squadra ver-
so un porto sicuro.
Lei è stata sempre vicina ai colori rossoblù e si-
curamente lo è ancor di più oggi, in qualità di
Presidente della Provincia. Attraverso le pagi-
ne del nostro giornale, che messaggio si sen-
te di mandare alla tifoseria del Cosenza?
Io sono tifosissima del Cosenza Calcio, perché an-
che da professionista ho lavorato per i colori del-
la squadra. Sono colori che nel cuore; ancora di
più adesso, che ho l’onore di guidare la Provin-
cia di Cosenza da Presidente. Quindi, dimo-
striamo grande attaccamento e vicinanza al Co-
senza, che non vediamo l’ora di ospitare. A bre-
ve, infatti, consegneremo i campi da ritiro della
splendida Lorica, che abbiamo già preparato e
che inaugureremo fra pochi giorni, proprio con
la nostra squadra del cuore. Io e tanti altri tifosi
ci auguriamo che il Cosenza possa venire in Sila
per il proprio ritiro, perché siamo pronti in anti-
cipo, e speriamo che lo faccia con il grande so-
gno della Serie A.

Presidente: Gianfranco MORELLI
Direttore Responsabile Aldo MORELLI
Capo Redattore Davide Franceschiello

Hanno Collaborato a questo numero:
Davide FRANCESCHIELLO, Raffaele FEDERICO, Ernesto PESCATORE, 

Daniele CIANFLONE,   Aldo MORELLI, Francesco DE FILIPPO,
Claudio CAPUTO, Paolo MAZZA,   Claudia BERLINGERI, Giorgia RIETO, Riccardo TUCCI

Foto: Ernesto PESCATORE
Impaginazione: S. De Luca - Stampa: Tipografia AGM - Castrovillari (CS) 

SETTIMANALE SPORTIVO  DI INFORMAZIONE
Aut. Trib.di Cosenza  Num.R.G. 1704/2020 - Num.Reg. Stampa 5



PS  SQUADRA PUNTI  G v N  P GF  GS DR

1 PISA 22 9 7 1 1 19 10 9

2 SPEZIA 19 9 5 4 0 14 7 7

3 SASSUOLO 18 9 5 3 1 19 10 9

4 CREMONESE 14 9 4 2 3 13 10 3

5 JUvE STABIA 14 9 4 2 3 10 10 0

6 BRESCIA 13 9 4 1 4 14 14 0

7 PALERMO 12 9 3 3 3 10 9 1

8 REGGIANA 12 9 3 3 3 9 8 1

9 SUDTIROL 12 9 4 0 5 13 14 -1

10 MANTOvA 12 9 3 3 3 11 13 -2

11 BARI 11 9 2 5 2 11 9 2

12 SAMPDORIA 11 9 3 2 4 15 14 1

13 CESENA 11 9 3 2 4 16 17 -1

14 SALERNITANA 11 9 3 2 4 10 12 -2

15 MODENA 10 9 2 4 3 14 14 0

16 CATANZARO 9 9 1 6 2 8 9 -1

17 CARRARESE 8 9 2 2 5 8 13 -5

18 CITTADELLA 8 9 2 2 5 5 14 -9

19 COSENZA* 6 9 2 4 3 7 9 -2

20 FROSINONE 6 9 1 3 5 6 16 -10

(*) 4 punti di penalizzazionePROMOSSA

Serie b • 2024-2025

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIATORE SQUADRA GOAL

BONFANTI

SHPENDI C. 

ADORANTE

THORSTVEDT

TRAMONI

CODA

ESPOSITO F.

FUMAGALLI

PISA

CESENA

JUVE STABIA

ESPOSITO

PISA

SAMPDORIA

LA SPEZIA

COSENZA

4

4

4

4

4

4

4

3

Prime POSiziOni clASSificA mArcAtOri

Nicholas Bonfanti

le PArtite di Oggi e il PrOSSimO turnO

clASSificA8

CASA TRASFERTA DATA

11a  giOrnAtA AndAtA

REGGIANA COSENZA

BARI CARRARESE

BRESCIA SPEZIA

JUVE STABIA SASSUOLO

MODENA CREMONESE

SALERNITANA CESENA

SUDTIROL FROSINONE

CITTADELLA SAMPDORIA

MANTOVA PALERMO

PISA CATANZARO

29/10

29/10

29/10

29/10

29/10

29/10

30/10

30/10

30/10

30/10

CASA TRASFERTA DATA

10a  giOrnAtA AndAtA

SPEZIA BARI

COSENZA JUVE STABIA

CESENA BRESCIA

CREMONESE SALERNITANA

PALERMO REGGIANA

CARRARESE CITTADELLA

SASSUOLO MODENA

CATANZARO SUDTIROL

FROSINONE PISA

SAMPDORIA MANTOVA

25/10

26/10

26/10

26/10

26/10

26/10

27/10

27/10

27/10

27/10
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tribuisce a rendere lo spogliatoio più compatto». An-
drea Adorante, l’eroe della notte di Genova, idolo
dei tifosi stabiesi, non ha invece esitato a suonare
la carica. L’attaccante si è raccontato di recente alla
Gazzetta dello Sport, dichiarando: «L’obiettivo ri-
mane la salvezza, poi se arriverà qualcos’altro sarà
tanto di guadagnato. Ho puntato sulla Juve Stabia
e all’inizio è stata una scommessa, non avrei mai
immaginato di arrivare a tanto». Ritornando, infi-
ne, al Presidente Langella, lo stesso ha evidenzia-
to di aver preso il Club dalle ceneri, riportandolo
in linea con i criteri della Covisoc. «Mi sono cala-
to da appena 5 anni in questo ambiente - ha, quin-
di, dichiarato il massimo Dirigente delle vespe -. Il
calcio sta cambiando al punto che dalla serie C alla
A sono numerose le Società che si affidano a fon-
di arabi o, più generalmente, internazionali. Sul pia-
no del budget e della struttura societaria i conte-
sti variano e creano evidenti disparità, anche se non
sempre affidarsi a manager di altissimo rango ed
investire somme ingenti produce risultati. Qui a Ca-
stellammare viviamo un calcio romantico, di quel-
li dove c’è la figura del patron che segue la squa-
dra e fa di tutto per consentirle di rendere al me-
glio, facendo sì che ognuno sia messo nelle con-
dizioni di meritarsi l’ingaggio pattuito. La Juve Sta-
bia, per fortuna e per merito, con strategie ocula-
te, è riuscita a risalire la china».

C
orini festeggia con un successo esterno il
debutto sulla panchina grigiorossa. Nem-
meno il tempo di far partire il cronometro,
che gli ospiti sono passati in vantaggio. Mi-

ster Guido Pagliuca, infatti, ha commentato il risultato
con in volto la ben visibile amarezza per un ko im-
meritato, frutto di un episodio rocambolesco nel-
la sua dinamica. «La dea bendata non è controlla-
bile - ha, quindi, precisato il trainer gialloblù - an-
che, se in realtà, ultimamente stiamo assistendo a
delle disattenzioni sui calci da fermo che ci stanno
fortemente penalizzando. L’amarezza per questa
sconfitta è tantissima. Fa male veder sfumare il la-
voro di una settimana per un episodio del genere».

AVVerSAriOa cura di 
Francesco De Filippo

lA JuVe StAbiA riPArte mAle dOPO lA SOStA 
Nonostante quanto mostrato in campo dalle vespe,
il risultato non ha rispecchiato quanto visto. Mastica
amaro la squadra di Pagliuca, benché la prestazio-
ne si stata positiva. Una volta passati in svantaggio,
i campani hanno provato ad alzare il baricentro per
ritrovare il pari, sfruttando gli esterni offensivi. Nel-
la ripresa sono calati i ritmi e il gioco si è concen-
trato, soprattutto, a centrocampo. Ci ha pensato Vaz-
quez a beffare i gialloblù, regalando la prima vittoria
a Corini. La sosta per le Nazionali, seguita al leg-
gendario blitz al Ferraris contro la Sampdoria, ha con-
sentito alla squadra di recuperare uomini ed ener-
gie in vista del complesso match contro una co-
razzata della Serie B. Dopo l’esonero di Giovanni
Stroppa la formazione lombarda è stata affidata alla
guida di Eugenio Corini. Intanto, Il Presidente An-
drea Langella ha analizzato, nei giorni scorsi, lo splen-
dido momento vissuto dal proprio Club ponendo
l’accento sul progetto pluriennale di cui si stanno
raccogliendo i frutti. «Alla base di questi risultati vi
è un lavoro che viene da lontano - ha, infatti, ri-
cordato patron Langella - . Grazie ad una squadra
neopromossa con ragazzi che nella quasi totalità dei
casi hanno un’età non superiore ai 23 anni, mister
Pagliuca ci sta regalando, con un lavoro certosino
e a tratti maniacale, uno splendido risultato che con-

SuPerAtA in cASA dAllA cremOneSe 
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in classifica inflitti a fine agosto dalla Procura
Federale, evidenziano ancora una volta l’ap-
prossimazione gestionale e un modello or-
ganizzativo anacronistico non più confa-
cente alle esigenza di una società sportiva
professionistica, che per ovvie ragioni è da
intendersi alla stessa stregua di un’impresa
privata. Comunque contingenze sfortunate o
pressapochismo operandi che sia, il rischio
serio è che il decurtamento dei punti possa
avere effetti nefasti a fine campionato. In-
tanto oggi si gioca contro la Juve Stabia e vin-
cere potrebbe risollevare classifica e mora-
le ad un ambiente che da troppo tempo è alla
ricerca di stabilità. L’incontro sarà arbitrato dal
neopromosso Simone Galipò della sezione
di Firenze che sul rinnovato prato del San
Vito-Marulla dirigerà la sua quarta partita sta-
gionale in serie B. Incrociamo le dite e For-
za Cosenza.        

L
’imprinting editoriale che caratterizza
questa rubrica è focalizzato essen-
zialmente a dipanare questioni arbi-
trali in senso lato e in particolare a

chiarire gli episodi dubbi che si generano du-
rante le partite del Cosenza. Ma oltre alle dis-
sertazioni su situazioni ingarbugliate esa-
minate e rese scevre da tecnicismi di com-
parto (con l’intento non sempre agevole di
renderle maggiormente decifrabili e fruibi-
li ai più), alcune volte ‘il Fischiatutto’ debor-
da, per indole dissacratoria e su licenza del
direttore, in elucubrazioni tattiche e anche
comportamentali dei calciatori bruzi. Non ne
è esente ovviamente neanche la gestione so-
cietaria attuale che da oltre un decennio con-
diziona gli sbalzi umorali dei sostenitori
rossoblù. Le motivazioni del rigetto al ricor-
so prodotto dagli avvocati del presidente
Guarascio per la penalizzazione dei 4 punti

zz
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fAScite PlAntAre
OSteOPAtiA e POSturA

cate come fascite plantare. La fascite plantare,
cioè il dolore sotto il piede prevalentemente sot-
to sforzo e sotto carico, dipende quindi da una
tensione eccessiva della fascia plantare e dei le-
gamenti plantari. Dato che però nella maggior
parte dei casi la causa di questa infiammazione
dipende da uno squilibrio muscolare del piede
e dell'arto inferiore, per curare una fascite plan-
tare non è sufficiente trattare la fascia plantare
ma bisogna riequilibrare la meccanica del pie-
de e di tutto l'arto inferiore. Bisogna quindi in-
dagare. Piede: le parti maggiormente coinvolte
sono l'articolazione tibio peroneale inferiore, che
regola la fisiologia della flesso estensione del-
la caviglia, l'articolazione sotto astragalica, sno-
do centrale del retro piede, la coppia cuboide-
scafoide e le disfunzioni delle ossa cuneiformi,
che si trovano spesso in disfunzione.
Disfunzioni a questo livello possono essere
corrette con opportune manovre osteopatiche
mirate alle singole articolazioni del piede.
Oltre questa articolazione va indagato tutto ciò
che c è sopra ginocchio, anca ecc. e perché no
valutare l’intero sistema tonico posturale.

O
ggi vorrei parlare di una problemati-
ca che affligge sempre più persone da
giovani a meno giovani: trattasi di fa-
scite plantare. La fascia plantare è una

struttura fibrosa situata sotto la pianta del pie-
de. Questa struttura parte dal calcagno, situato
posteriormente, e si porta in avanti inserendo-
si in prossimità delle dita del piede. Ha una con-
sistenza molto robusta e si trova sotto lo strato
cutaneo, a diretto contatto con i muscoli del pie-
de. La fascia plantare ha un'importante funzio-
ne strutturale a livello del piede in quanto
contribuisce al mantenimento degli archi plan-
tari e della volta plantare. Oltre alla fascia plan-
tare, gli altri elementi che impediscono al pie-
de di appiattirsi sono i muscoli, sia intrinseci che
estrinseci. Trattamento osteopatico della fasci-
te plantare: quando i muscoli del piede non la-
vorano in maniera fisiologica, a causa per esem-
pio di disfunzioni osteopatiche, il legamento
plantare subisce tensioni eccessive e si infiam-
ma. A questo punto si sviluppano sintomatolo-
gie dolorose localizzate sotto la pianta del pie-
de che nel loro complesso vengono diagnosti-

medicinA dellO SPOrta cura del
Dr. Claudio Caputo
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SegnAli di creScitA dA cOnfermAre
cOntrO il SudtirOl le Aquile cercAnO lA VittOriA dOPO il buOn PuntO di bAri

N
on è ancora arrivata la vittoria, che
manca dal 1° settembre contro la
Carrarese, ma al San Nicola di Bari si
sono intravisti scorci di buon Ca-

tanzaro, tornato al suo classico 3-5-2 guida-
to dal tandem Biasci-Iemmello. Nel primo
tempo gli uomini di Caserta hanno sofferto
la verve barese, passando anche in svantag-
gio per la rete di Dorval, ma non sono mai ap-
parsi fuori dal match. Gli ingressi di La Man-
tia, D’Alessandro e Coulibaly hanno poi dato

nuova linfa alle aquile, che hanno costruito
un numero sempre maggiore di occasioni da
rete. Un forcing premiato dal goal di capitan
Iemmello, il secondo in campionato, dopo
un’ottima sponda dell’ex Cosenza. Le reti del
9 avrebbero potuto essere anche due ma nel
finale il bomber catanzarese non è abba-
stanza lucido davanti a Radunovic. Un pun-
to che, dunque, muove la classifica e che rin-
vigorisce gli animi in vista del ritorno a Ce-
ravolo, previsto per domenica 27 ottobre con-

tro il Sudtirol. Un impegno complicato, con-
tro un avversario rognoso, ma le aquile de-
vono dimostrare che la prestazione di Bari
non è stata un caso e che si può tornare alla
vittoria. Gli altoatesini hanno perso in rimonta
contro la capolista Pisa ma non si ridimen-
sionano e puntano a riprendere il loro cam-
mino. Il campionato è ancora lungo e la
zona play-off dista solo tre punti: Fabio Ca-
serta ha trovato la formula giusta per il suo
Catanzaro? 



13a cura di
Claudia Berlingeri crOtOne

fare le stesse cose che facevamo lo scorso
anno>>. Ora bisogna dare continuità. <<Dob-
biamo continuare a giocare le partite come
quella disputata contro il Taranto, sperando di non
andare sotto per poi essere costretti a recupe-
rare. Dobbiamo giocare con la consapevolezza
che se vogliamo possiamo fare qualcosa di
grande. Basta un pizzico in più di aggressività e
di consapevolezza nei nostri mezzi>>. Dopo il pa-
reggio a Monopoli e la vittoria sul Taranto, biso-
gna proseguire. <<Bisogna mantenere questo
trend positivo – conclude – Dobbiamo ripartire
da questa vittoria per fare una grande partita an-
che a Giugliano dove incontreremo una squadra
ben organizzata e molto forte, nonostante la scon-
fitta con la Turris>>. 

con il Taranto. <<Era importante dare una scos-
sa alla classifica – spiega Tumminello –Nel primo
tempo siamo stati sfortunati, abbiamo creato sol-
tanto noi, è mancata solo la rete. Nella ripresa,
alla prima occasione ci hanno fatto gol, tra l’al-
tro pure in fuorigioco. Ma abbiamo dimostrato di
essere una squadra forte, che è rimasta in par-
tita e non ha mai mollato. Alla fine siamo riusci-
ti a recuperarla, che visto il momento non era fa-
cile. Ci portiamo a casa questa vittoria che dà mo-
rale, fiducia e soprattutto riporta entusiasmo
dopo le ultime partite>>. Sul gol segnato, dice:
<<È stato alla Pippo Inzaghi nella partita contro
il Liverpool. Ho attaccato la palla, visto che un
mancino (Silva, ndr) calcia sempre in quel modo.
Con Guido (Gomez, ndr) abbiamo provato a

il crOtOne di ScenA dOmenicA POmeriggiO in cASA del giugliAnO

D
are continuità al pareggio a Monopoli
e alla vittoria interna sul Taranto. Con
questo intento il Crotone scenderà in
campo domenica pomeriggio in casa

del Giugliano. Mister Longo avrà a  disposizione
per la prima volta Andrea Barberis, centrocam-
pista che da martedi fa ufficialmente parte del-
la ciurma rossoblù, e che andrà ad insidiare il po-
sto di Schirò al fianco di Gallo in mediana. Gli al-
tri dubbi sulla formazione riguardano il ruolo del
portiere con il ballottaggio tra Sala e D’Alterio e
in attacco dove Tumminello potrebbe essere in-
serito al centro sulla trequarti con Spnìina da una
parte e Silva dall’altra, con Gomez unica punta.
Il numero 93 pitagorico, dopo il gol con l’Altamura
alla prima giornata, è tornato a segnare proprio

gArA difficile mA SerVirà dAre cOntinuità AllA VittOriA Sul tArAntO
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C.so Plebiscito, 4/10 - 87100 Cosenza
(tra le Chiese di S. Francesco di Paola e San Gaetano)
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APERTO TUTTI I GIORNI A PRANZO E CENA

a cura di
Giorgia Rieto

nese con 17. A Reggio Calabria la situazione
si é paradossalmente evoluta nel corso di una
settimana: quella che ha portato le vittorie
e punti nel bottino. La situazione peró nel-
l'ambiente non sembra voler migliorare. La
contestazione principale della tifoseria arri-
va dal fatto che in campo la Reggina dimo-
stra di non essere ancora una squadra pron-
ta al salto di categoria attraverso le primis-
sime posizioni. Il malcontento della stagio-
ne precedente sembra vivere ancora intor-
no alla realtà Reggina con la tifoseria tutt'oggi
spaccata in due. Una polemica é nata in set-
timana proprio dalle dichiarazioni che una
bandiera della Reggina ha rilasciato: Fran-
cesco Cozza.

Ai tifosi della Reggina non sono peró piaciute
le dichiarazioni nel post gara di Cozza:  Mi-
ster Cozza, preso di mira dai tifosi ha preci-
sato poi tramite un commento social: "Ten-
go a precisare, rispetto all'intervista rila-
sciata da me in occasione del match contro
il Siracusa che quanto detto non era finaliz-
zato ad offendere la Reggina ed i tifosi. Per
il ruolo che rivesto dovrei astenermi dal dire,
ma a malincuore affermo che questa NON È
LA MIA REGGINA! Non vedo la grinta, la
passione e la sete di vincere che avevamo
noi, anni orsono. Nonostante ció, se la Reg-
gina dovesse vincere il campionato, ne sarei
felice perché Reggio merita anche piú che
questo". Parole che lasciano riflettere anco-
ra una volta e spiegano il totale caos intor-
no alla Reggina.

L
a Reggina ritorna alla vittoria e lo fa in
casa dell'Enna. Gli amaranto, forte-
mente contestati dalla tifoseria dopo
la sconfitta di Siracusa contro la diretta

concorrente al salto di categoria, avevano ot-
tenuto un solo punto contro Acireale nel re-
cupero del match andato in scena mercole-
dì 16 ottobre allo stadio "Granillo". A togliere
le castagne dal fuoco a mister Pergolizzi ci
hanno pensato le doppie vittorie otenute
contro Licata ed Enna. Quarta posizione in
classifica per gli amaranto con 16 punti
conquistati in 8 partite disputate: cinque vit-
torie, un pareggio e due sconfitte. Amaran-
to vicini adesso alla capolista Siracusa a quo-
ta 18 punti, inseguita da Scafatese e Vibo-

POkeriSSimO AmArAntO trA POlemiche e cOnteStAziOni
l'eX bAndierA cOzzA: "queStA nOn é lA miA regginA"
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F
inisce con un pareggio giusto l’incontro di campionato fra il Cosenza ed
il Pescara, disputato sul terreno di gioco del Centro Sportivo “Marca”. Una
gara bloccata con pochi tiri in porta e con le occasioni che si contano sul-
le dita di una mano. Il Pescara è una squadra ben organizzata che cerca

sempre di giocare palla a terra senza mai buttarla a caso, di contro il Cosenza di
oggi non è riuscito a trovare gli spunti necessari, sia per cercare la via della rete
dalla lunga distanza, sia per cercare di superare l’uomo sulle fasce. Poche le oc-
casioni, due tiri dalla distanza nel primo tempo, uno per parte, respinti in tuffo dai
rispettivi portieri, mentre nella ripresa il Pescara ha reclamato per un atterramento
in area di Zeppieri ed il Cosenza ha sfiorato la rete con una conclusione dall’al-
tezza del dischetto con Roseti che ha calciato alto e, nei minuti finali con un col-
po di testa in diagonale di Barone finito alto. Si è rivisto Gyamfi convocato in Pri-
mavera, come Begheldo nelle scorse giornate. Da sottolineare il bellissimo duel-
lo, tutta forza e tecnica fra Touadì e Zeppieri, vinto quasi sempre dal nostro for-
te difensore. Ottimo l’arbitraggio di Liotta di Castellammare di Stabia.

cOSenzA - PeScArA un PAreggiO giuStO
due SquAdre fOrti Si diVidOnO lA POStA in PAliO

IL TABELLINO DELLA GARA:
Cosenza: De Franceschi, Cioffredi, Riga, Gyamfi, Touadì, Barone, Contiero, Silvestri (76’ Machì), Colasurdo (59’ Pagni), Ragone (87’ Marini), Per-
ricci (76’ Roseti). A disposizione: Baldi, Aragona, Lanzillotta, Bonofiglio, Delicato, De Luca, Lombardi, Gabriele. All. Nicola Belmonte
Pescara: Barone, Di Biagio, La Barba, Di Zio, Isufi, Valente, Palazzese, Berardi, Zeppieri (65’ Cardilli), Gatto, Bozic (72’ Zola). A disposizione: Bar-
bacani, Bucco, Pastori, Preta, Pesoli, Vischia, D’Arcangelo, Kunze, Schiattarella, Arena. All. Ledian Memushaj
Arbitro: Antonio Liotta di Castellammare di Stabia (NA)
Assistenti: Vincenzo Marra di Agropoli (SA) e Luca Chianese di Napoli
Note: la gara è stata anticipata alle ore 14: 00 ed è stata disputata sul terreno di gioco del Centro Sportivo “Marca” di Cosenza. Giornata nuvo-
losa con pioggia durante la parte centrale del primo tempo. Spettatori circa 100. Espulso al 70’ Di Zio per doppia ammonizione, la prima al 64’.
Ammoniti: 33’ Touadì, 81’ Machì. Calci d’angolo 6-2 (p.t.: 1-2). Tempo recuperato: p.t.: 0; s.t.: 4+2
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Altri parlano di problemi a centrocampo, con un
assetto mai definitivo! “a metà campo un Calò
manca sicuramente, però dobbiamo dire che
fino a poco fa che il Cosenza ha fatto un gran-

de campionato, come gioco e come tutto. Pur-
troppo   il -4 nelle ultime due partite ha inizia-
to a pesare nella testa dei calciatori. Quel -4 li
adesso te lo porti fino alla fine e questo è mol-
to, molto pesante. I 10 punti fatti sono tutti me-
ritati, li abbiamo fatti, abbiamo giocato belle par-
tite, però adesso non buttiamo a mare tutto

quello che abbiamo fatto, dobbiamo fare una cri-
tica costruttiva. Io dico che dobbiamo continuare
a correre e a giocare di squadra fino a genna-
io, arrivare a gennaio in condizione di poter in-
tervenire sul mercato per giocarci la salvezza
fino alla fine, questo è quello che penso io”.
Amen!

segue da pagina 2

a cura di Davide Franceschiello


